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PRIMO PIANO 
Targhe straniere, così gli italiani evitano tasse e multe 
di Milena Gabanelli e Alessio Ribaudo  
27.03.2018 - «Senza trucco, senza inganno!» dicono gli illusionisti, eppure il trucco c’è, è sotto 
gli occhi di tutti, ma quasi nessuno riesce a vederlo. Un po’ come da tempo avviene sulle 
nostre strade, dove sono sempre di più gli automobilistiche in un sol colpo tentano di evitare di 
pagare le multe, il nostro bollo, le polizze assicurative e fare la revisione. Come? Secondo la 
polizia stradale, diversi guidatori — per la maggior parte connazionali — sfruttano le pieghe 
legislative circolando con auto immatricolate in Paesi non proprio confinanti, come la Bulgaria e 
la Romania. 
Cosa dice la legge 
Il nostro Codice della strada stabilisce che, se l’auto estera appartiene a cittadini residenti in 
Italia (sia connazionali sia stranieri), può circolare liberamente al massimo per un anno. Dopo 
di che deve essere ritargata dalla nostra Motorizzazione, pagare le nostre tasse e le polizze 
assicurative.  
Se l’automobilista viene «pizzicato», scatta il sequestro dell’auto e una multa fino a 335 euro. 
Nel 2017, la Stradale ne ha sanzionati 774: più della metà avevano targa romena. «Il 
problema - spiega Roberto Sgalla, Direttore centrale di tutte le specialità di Polizia – è che 
dopo l’eliminazione delle frontiere, spesso non è più possibile accertare quando il veicolo sia 
entrato in Italia e questo genera un mancato introito per lo Stato di qualche milione di euro». 
Il Comandante provinciale delle Fiamme gialle di Trento dice di aver trovato automobilisti 
italiani che circolavano con mezzi di grossa cilindrata con targa extraeuropea prive di richieste 
di autorizzazione all’importazione. Evitando così di pagare la nostra Iva, bollo e «superbollo» 
che, per auto molto potenti, può superare i 5 mila euro. 
I metodi dei «furbetti» 
Le vie percorse dai «furbetti delle targhe» sono infinite, ma le più battute sono quelle del 
contratto di noleggio a lungo termine o di leasing con una società straniera, e del «contratto di 
gestione». 
In Rete ci sono diverse agenzie che per conto di italiani e dietro corrispettivo, offrono questo 
tipo di servizio. Funziona così: un autista della società preleva l’auto a casa vostra, la porta per 
esempio in Bulgaria, intesta la gestione (la proprietà resta a chi quell’auto la guida), la 
reimmatricola e poi la riporta indietro. 
«Mantenere un’auto in Bulgaria - spiega al telefono una società con sede a Sofia - è molto più 
economico. Per una 1.800 di cilindrata a benzina del 2011, che arriva dall’Italia, si spende un 
massimo di 500 euro compreso il servizio di trasporto». Da noi la stessa vettura costa 1.200 
euro l’anno, e più è potente l’auto, più aumenta il risparmio. Ma il vantaggio è anche un altro, 
quello di evitare le multe per eccesso di velocità, divieto di sosta, transito nelle ztl. In più, 
l’auto è difficilmente pignorabile e il fermo amministrativo quasi impossibile. 
Il problema delle notifiche all’estero 



Nel 2017, solo la Stradale ha accertato 105.982 infrazioni commesse da veicoli stranieri. In 
testa c’è la Romania (21.028), seguono la Svizzera (9.222), la Francia (8.475), la Bulgaria ( 
7.775). Ebbene, al 20 gennaio scorso, 30.653 multe risultavano non pagate. 
«Oggi c’è una diffusa idea di impunità — spiega Sgalla — perché se manca la contestazione 
immediata bisogna avviare la notifica all’estero e qui le cose complicano». Talmente tanto che 
spesso è meglio lasciar perdere. In Francia se non paghi, puoi solo sperare che nessuno ti 
fermi, perché il veicolo viene confiscato fino a quando non saldi il conto. In Svizzera rischi 
qualche giorno di carcere. Noi siamo più «ospitali». Il Comune di Como dice che gli svizzeri che 
hanno pagato le multe notificate nei primi dieci mesi del 2017, sono appena il 14 per cento; in 
media con tutti gli altri Paesi (15%). A Milano su 220 mila multe a targhe estere, si è riusciti a 
notificarne 85.742 ma solo 39.823 risultano onorate. A Roma, gli stranieri non hanno pagato il 
74 per cento delle multe notificate. 
A Verona il comandante dei vigili, Luigi Altamura, ha dichiarato guerra: «Abbiamo inventato un 
sistema che incrocia la nostra banca dati con quella europea Eucaris per risalire alla proprietà 
dei veicoli stranieri riguardo a otto tipi di violazioni. Ogni mese estrapoliamo una black list delle 
targhe con più verbali e le inseriamo sui palmari degli agenti. Così abbiamo scovato 
esterovestizioni con targhe romene o bulgare per sfuggire a fermi amministrativi e sequestrato 
carte di circolazione per mancate revisioni: speravano di fregarci con tagliandi falsi comprati a 
30 euro». 
E in caso di incidente stradale? 
Che succede in caso di incidente stradale con auto europee? Per i risarcimenti interviene 
l’Ufficio centrale italiano (Uci) che attiva le procedure liquidative. Nel 2017 ce ne sono stati 
circa 48 mila: il grosso nella provincia di Roma, Napoli e Foggia. Le nazioni più coinvolte sono 
la Romania (9.985) e la Bulgaria (6 mila). Il problema è che i prezzi delle polizze sono adeguati 
al loro mercato ma non per coprire milioni di mezzi che circolano all’estero. E secondo l’Uci, in 
Bulgaria il costo medio della liquidazione del danno è di 100 euro, mentre in Italia è di 3.986 
euro. 
«Gli allarmi sono già suonati — spiega l’Associazione Nazionale delle Imprese Assicuratrici — e 
se ne parlerà in Europa: se per i troppi sinistri fallisse più di una compagnia bulgara si 
innescherebbe una reazione a catena perché se il loro Fondo di garanzia non potesse più far 
fronte ai risarcimenti, a quel punto dovrà pagarli il Fondo di garanzia italiano per le vittime 
della strada». Come se ne esce? Riscrivendo il nostro Codice della strada: «Chiunque è 
residente in Italia ma viaggia con targa straniera ha 30 giorni di tempo per reimmatricolare 
l’auto in Italia, pagare bollo e assicurazione». Così lo Stato saprebbe sempre da chi e come 
riscuotere le multe. In Francia funziona così da anni. Basterebbe copiare.  
Fonte della notizia:  
http://www.corriere.it/dataroom-milena-gabanelli/targhe-straniere-italiani-evitano-tasse-
multe/ba3639f8-31d5-11e8-a935-2154f7b1bc02-va.shtml 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Nuovo autovelox sulla Cilentana: «Incasseremo 1,7 milioni l’anno» 
di Carmela Santi  
28.03.2018 - È di 1,76 milioni di euro la somma che il Comune punta ad incassare per i 
prossimi tre anni dalle sanzioni amministrative per violazioni previste dal codice della 
strada. Di questa cifra il 50% è vincolato per legge ed è da destinare ad interventi di 
sostituzione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e manutenzione della 
segnaletica; al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in 
materia di circolazione stradale ed  altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza 
stradale. La parte restante è nella disponibilità del Comune. Per quanto riguarda le violazioni 
derivanti da accertamento dei limiti di velocità, invece, gli Enti devono garantire interventi di 
manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali. 
La gran parte dei fondi, circa 1,7 milioni di euro l’anno, arriveranno dalle sanzioni di controllo 
della velocità, anche in considerazione della prossima attivazione di un autovelox sulla 
Cilentana. Di questi, tolti i soldi destinati alla provincia di Salerno (competente per l’arteria) 
l’investimento maggiore riguarderà interventi di manutenzione e messa in sicurezza di strade, 
segnaletiche e barriere (circa 640mila euro); la parte restante andrà per il potenziamento di 
attività di controllo e accertamento delle violazioni.  



Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/salerno/cilento_fondi_da_sanzioni_amministrative_investiti_sicurezza
_manutenzione-3635006.html 
 
 
La storia di Gessica, da deputata a vigile urbano: “Felice di tornare a una vita 
normale”  
Rostellato era stata eletta nel 2013 con il M5S, poi era passata al Pd: «Sapevo che 
quella di Roma sarebbe stata solo una parentesi» 
di Elvira Scigliano  

 
Gessica Rostellato con la divisa della Municipale di Padova 
Padova 28.03.2018 - La nuova vita di Gessica Rostellato è iniziata con la divisa dei vigili urbani 
a inizio mese. Da deputata a poliziotta municipale la differenza è tanta. «Sempre un mestiere 
inviso a molti» scherza la trentacinquenne di Cartura. «Nell’immaginario collettivo nessuno dei 
due mestieri è ben visto dalle persone». L’ha mai presa una multa? «Si, da deputata. Ero 
davvero molto di corsa e ho ceduto a un limite di velocità. Mi sono sentita tanto in colpa. Non 
sono una spericolata, sono sempre stata molto ligia, tanto da parcheggiare anche a tre 
chilometri di distanza, piuttosto che non rispettare le regole. Inoltre prendo spesso i mezzi 
pubblici e mi piace camminare».  
Eletta nei Cinque Stelle, poi il passaggio al Pd   
La storia politica della Rostellato inizia nel 2013, quando conquistò il posto nella lista 
Movimento 5 Stelle vincendo le “parlamentarie” on-line. Ma nel 2015 la rottura con i 
pentastellati la porta (con altri 8 “dissidenti”) ad “Alternativa libera” prima e nel Partito 
democratico dopo. Infine, alle ultime elezioni, è stata candidata con i dem nel collegio 
plurinominale di Padova per una “candidatura di servizio”. «Sapevo che la parentesi romana 
era finita» racconta, «e francamente ne sono stata anche contenta. Il deputato era 
un’esperienza a termine, non è mai stata mia intenzione farlo per sempre. Sono contenta di 
essere tornata a una vita e a un lavoro più normale, almeno per orari definiti e la vicinanza a 
casa. Ho due bambini piccoli (8 e 6 anni) e la mia lontananza è stata particolarmente pesante 
per la famiglia: hanno rinunciato alla mamma per tanto tempo. Sono stati molto bravi e hanno 
capito che lavoravo, ma sono pur sempre piccoli».  
L’esperienza romana   
Da Roma Rostellato si porta un bel bagaglio di esperienze: «L’impegno, la forza di provare a 
cambiare le cose. Mi sono occupata di lavoro, agricoltura e pesca e ho dato tutto». E ora c’è la 
divisa: «Sono stata assegnata a Prato della Valle, zona Santo. Io e un altro collega giovane 
siamo sotto la supervisione di un collega più anziano. Abbiamo cominciato con i controlli sui 



parcheggi e siamo stati chiamati per una rimozione su un posto disabili. Cercherò di essere più 
equilibrata possibile, non voglio essere la cattiva di turno, ma le norme si rispettano». Della 
parentesi politica ricorda le difficoltà nel divorzio con il Movimento: «È stato un momento 
estremamente difficile. Sono stata tra le prime a Padova e in Veneto ad aderire e credere nel 
Movimento e si è infranto un sogno. Ma ero stanca di protestare e non lavorare». Sul momento 
attuale azzarda: «M5S e Lega sono compatibili per alcuni aspetti e rappresentano uno il Sud e 
l’altro il Nord, qualcosa nascerà».  
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2018/03/28/italia/cronache/la-storia-di-gessica-da-deputata-a-vigile-
urbano-felice-di-tornare-a-una-vita-normale-FJt4w9AgqFev2cf6IuqLwL/pagina.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
ARRESTATA DALLA POLIZIA STRADALE DI PRATOLA PELIGNA BANDA 
SPECIALIZZATA IN FURTI DI VEICOLI  
PRATOLA 27.03.2018 - Nell’ambito  di una complessa attività investigativa, volta al contrasto 
del fenomeno dei furti sui veicoli in sosta presso le aree di servizio autostradali presenti sulla 
A/25, personale  della Sottosezione Polizia Stradale di Pratola Peligna,   in esecuzione 
dell’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa   dal G.I.P. del Tribunale di Chieti, Dott. 
Isabella Maria ALLIERI,  su richiesta del P.M., Dott. Giuseppe FALASCA, ha tratto in arresto due 
uomini, un 35enne  e un 33enne entrambi di origine partenopea, pluripregiudicati con 
precedenti penali specifici per furti nelle aree di servizio.  L’indagine ha avuto origine a seguito 
di una denuncia presentata, a fine luglio 2017, da due turisti Irlandesi ai quali, mentre 
effettuavano una sosta presso l’Area di Servizio “Brecciarola Sud” sita nel territorio di Chieti, 
venivano sottratti  dalla loro autovettura tutti i bagagli contenenti anche della strumentazione 
elettronica, per un valore complessivo di circa € 4.000,00.- Dall’esame delle immagini delle 
videocamere di sorveglianza dell'Area di servizio, si riusciva sin da subito a identificare 
l’autovettura utilizzata dai malviventi e le modalità messe in atto dagli stessi  per la 
consumazione del reato. In particolare i soggetti  arrestati, unitamente ad altri due uomini,  
dopo aver individuato l’autovettura  utilizzando un disturbatore di segnali radio  (c.d. jammer), 
inviavano il segnale di disattivazione della chiusura delle porte, disattivando di fatto l’impulso 
azionato  dal proprietario per chiudere l’autovettura. Quindi, mentre due di loro, con le funzioni 
di “palo”  seguivano i malcapitati all’interno dell’esercizio commerciale, i due malviventi si 
introducevano indisturbati nell'autovettura, prelevando bagagli e oggetti vari custoditi 
all’interno.Le informazioni raccolte, le comparazioni fotografiche dei soggetti, l’individuazione 
delle utenze telefoniche in uso al gruppo criminale e il successivo esame del traffico telefonico, 
permettevano  di individuare due dei responsabili dell’azione criminosa. Di seguito alla cattura 
degli stessi venivano identificati  e deferiti all’Autorità Giudiziaria per i medesimi reati anche gli 
altri due componenti. Grazie ad una mirata attività di prevenzione svolta dalla Polizia Stradale 
sulla rete della autostrade, nello stesso periodo è stato possibile assicurare alla giustizia altri 
due sodalizi criminali composti da cinque persone, perpetravano reati ai danni di automobilisti 
in transito. 
Fonte della notizia: 
http://centroabruzzonews.blogspot.it/2018/03/arrestata-banda-specializzata-in-
furti.html?m=1 
 
 
SALVATAGGI 
Reggio Emilia: tenta il suicidio, salvato dai poliziotti  
A Sesso gli agenti Salardi e Galvano hanno estratto un 30enne dall’auto collegata al tubo di 
scarico  
REGGIO EMILIA 27.03.2018 -  Nel corso di un pattugliamento di routine, due agenti della 
questura di Reggio Emilia, l’assistente capo Mirco Salardi e l’agente Ugo Galvano, hanno 
salvato un giovane che tentava di suicidarsi con il tubo di scarico dell’auto. 
È accaduto venerdì scorso alle 21.35, quando al pattuglia dell’Ufficio Prevenzione Generale e 
Soccorso Pubblico (la Squadra Volanti) della polizia, in servizio a Sesso, alle 21.30 hanno 
notato in via Betti (una laterale della SS63, la strada che attraversa la frazione prima della 
rotondina) un veicolo in sosta con il motore acceso e una persona a bordo. 



Poiché la circostanza era sospetta, i due agenti si sono avvicinati e hanno visto che l’utilitaria, 
posizionata a ridosso di un capannone ad uso commerciale, aveva un tubo di gomma fissato 
alla parte terminale del tubo di scarico e infilato nel finestrino posteriore sinistro della vettura, 
sigillato in modo accurato con del nastro adesivo. 
A quel punto, resisi conto di trovarsi di fronte a un tentativo di suicidio, gli agenti hanno 
immediatamente spalancato le portiere dell’auto, hanno staccato il tubo e spento il motore. 
All’interno dell’abitacolo c’era un giovane uomo accasciato e svenuto, in stato di incoscienza a 
causa del gas inalato per un periodo imprecisato. 
I due colleghi hanno allertato il 118 ma, visto che in questi frangenti i minuti sono preziosi, 
hanno provveduto di persona ad estrarlo dall’abitacolo, lo hanno steso per terra e hanno 
cominciato a praticargli con decisione la respirazione bocca a bocca. 
Dopo qualche secondo, il giovane ha ripreso conoscenza e ha aperto gli occhi; poco dopo è 
stato affidato alle cure dei sanitari dell’ambulanza, sopraggiunta sul posto, che lo hanno 
trasportato al pronto soccorso del Santa Maria Nuova. Salvataggio riuscito, dunque. Il giovane, 
un trentenne italiano residente in città, è stato ricoverato all’arcispedale e sottoposto agli 
esami di prassi: è fuori pericolo. 
Da accertare le cause dell’insano gesto, per fortuna non riuscito grazie al pronto intervento 
degli agenti. 
Ieri il questore di Reggio Emilia Antonio Sbordone ha voluto incontrare di persona i due 
poliziotti eroi per complimentarsi della 
professionalità e della prontezza dimostrata nell’episodio, che hanno consentito di salvare una 
vita. L’assistente capo Mirco Salardi e l’agente Ugo Galvano hanno stretto la mano al questore, 
alla presenza del dirigente della squadra Volante Carlo Maria Basile. 
Fonte della notizia: 
http://gazzettadireggio.gelocal.it/reggio/cronaca/2018/03/27/news/reggio-emilia-tenta-il-
suicidio-salvato-dai-poliziotti-1.16643449 
 
 
NO COMMENT… 
Milano, permessi di soggiorno facili in cambio di mazzette: 5 poliziotti a processo 
27.03.2018 - Per rilasciare permessi di soggiorno sottobanco, hanno intascato denaro in 
contanti. Importi talmente elevati - per l'accusa - da consentire a uno di loro di comprare una 
villa del '700 alle porte di Milano, intestata alla moglie e ora sotto sequestro. In atri casi, si 
sarebbero fatti ricompensare con cene e regali, come personal computer e bolli auto e auto. È 
la ricostruzione della Procura di Milano, che ha chiesto e ottenuto il processo con rito 
immediato per 8 persone, di cui 5 poliziotti un tempo in servizio o presso l'Ufficio immigrazione 
della Questura e nei commissariati Lorenteggio e Porta Genova. A giudizio anche un 
funzionario del ministero dell'Interno e due '"mediatori" cinesi. 
Erano stati tutti arrestati lo scorso novembre e ora si trovano ai domiciliari. Il dibattimento si 
aprirà il prossimo 9 maggio davanti alla decima sezione penale del Tribunale. Le accuse 
contestate a vario titolo dal pm Paolo Filippini, titolare dell'inchiesta, sono associazione per 
delinquere finalizzata alla corruzione, falso ideologico e accesso abusivo a sistema informatico. 
I permessi «facili» sarebbero stati rilasciati in cambio di cifre che variavano tra «i 200 e i 5000 
euro» e altre utilità.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/milano_permessi_soggiorno_poliziotti_proce
sso-3633362.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Tampona un'auto e investe una donna durante la fuga, denunciato un giovane 
27.03.2018 - Prima tampona un’auto, poi investe la conducente scesa per verificare i danni e 
fugge. È quanto ricostruito dai carabinieri, che hanno denunciato un uomo di 32 anni, di origini 
albanesi, residente nel capoluogo: è accusato di fuga in caso di incidente e omissione di 
soccorso.  
È accaduto l’altra sera nel capoluogo. Il giovane era alla guida di un’auto intestata alla madre. 
In base agli accertamenti dei militari del Norm, giunto all’altezza dell’incrocio tra via Marittima 
e viale Europa è finito contro una vettura che era ferma al semaforo. La conducente, una 



quarantaseienne del capoluogo, è subito scesa per verificare i danni. Non c’è stato il tempo: 
secondo la ricostruzione, l’uomo sull’altra macchina, con un’improvvisa accelerazione, è 
ripartito, ha investito la donna e poi si è allontanato. Scattato l’allarme, la frusinate è stata 
soccorsa dai sanitari del 118 e trasportata all’ospedale, dove è stata medicata e dimessa con 
pochi giorni di prognosi. Fortunatamente per lei nulla di grave. 
Nel frattempo i carabinieri hanno avviato le indagini per rintracciare l’auto pirata e chi ne era 
alla guida. Hanno eseguito un sopralluogo, raccolto elementi e poi sono risaliti al trentaduenne, 
ritenuto il conducente dell’auto in fuga: oltre alla denuncia, nei suoi confronti sarà avanzata la 
richiesta per l’applicazione di una misura di prevenzione. 
La vettura rimasta coinvolta nel tamponamento è stata rinvenuta dai carabinieri parcheggiata 
nel cortile dell’abitazione dell’uomo, dove l’avrebbe lasciata lui stesso dopo l’incidente.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/frosinone/tampona_un_auto_e_investe_una_donna_durante_la_f
uga_deunciato_un_giovane-3632993.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale a Verona: muore diciannovenne di Palermo 
Il giovane mentre stava rientrando a casa ha perso il controllo dall'auto ed è uscito 
di strada 
28.03.2018 - Un ragazzo di 19 anni, Marco Agnello, originario di Palermo e residente a Vigasio, 
è morto in un incidente stradale avvenuto questa notte. Il giovane mentre stava rientrando a 
casa ha perso il controllo dall'auto ed è uscito di strada. Sul posto sono arrivati i sanitari del 
118 con i Carabinieri di Villafranca e di Vigasio il 19enne era già morto. Dai primi accertamenti 
in fase di valutazione sembra che, a causa della forte velocità, il ragazzo abbia perso il 
controllo della propria auto che è fuoriuscita dalla carreggiata, andando prima a sbattere 
contro una casa disabitata e poi ribaltandosi completamente. 
Fonte della notizia: 
http://palermo.repubblica.it/cronaca/2018/03/28/news/incidente_stradale_a_verona_muore_d
iciannovenne_di_palermo-192416718/ 
 
 
Scontro tra una moto un’auto a Chiavari, muore un giovane di 25 anni 
Simone Rosellini 
Chiavari 28.03.2018 - Un incidente mortale si è verificato questa mattina nel centro di 
Chiavari, all’incrocio tra via Damiano Chiesa e via Orsi. Un 25enne, Simone Cantero, in sella a 
una moto si è scontrato con un’auto.  
Sul posto l’automedica del 118 e l’ambulanza della Croce Verde ma purtroppo il ragazzo è 
morto proprio a bordo dell’ambulanza che lo portava alla piazzola dove stava atterrando 
l’elicottero, fatto partire da Genova.  
Il giovane appartiene ad una famiglia molto conosciuta in città. Sul posto, per i rilievi, la polizia 
municipale di Chiavari, che esamina anche i filmati delle telecamere. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/levante/2018/03/28/ACmYR2SC-scontro_chiavari_giovane.shtml 
 
 
Incidente sulla Lecco-Ballabio: un morto e due feriti 
Incidente in galleria, coinvolti due veicoli. Strada chiusa per permettere le operazioni 
di soccorso 
di STEFANO CASSINELLI  
Lecco, 28 marzo 18 - Gravissimo incidente sulla superstrada Lecco-Ballabio dove una persona 
è morta e altre due sono rimaste ferite. Lo schianto è avvenuto poco prima delle 13 di oggi 
sulla nuova Lecco-Ballabio: un automobilista rimasto coinvolto è morto. Si tratta di un uomo di 
59 anni.  
L’incidente è avvenuto in galleria poco dopo lo svincolo per l’ospedale di Lecco. Secondo le 
prime informazioni nello scontro sono state coinvolte una vettura che si è ribaltata e un altro 
veicolo. Le due persone ferite sono un uomo di 42 anni che è stato trasportato in codice verde 
e una donna di 45 anni che è stata portata in ospedale in codice giallo per policontusioni. Sul 



posto soccorritori, Polstrada e vigili del fuoco. La 36 Dir è chiusa per consentire le operazioni di 
soccorso. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/lecco/cronaca/incidente-morto-1.3814704 
 
 
Roma, schianto e l'auto si ribalta: due feriti 
28.03.2018 - Incidente spettacolare a Pavona di Albano, all'incrocio tra via Roma e via Pian 
Savelli. Una ragazza ventenne di Genzano, neopatentata, proveniente da via Roma mentre si 
immetteva e su via Pian Sabelli si è scontrata con una Chevrolet Spark, guidata da un 
quarantenne di Albano. La Spark si è ribaltata e l'uomo è rimasto incastrato nell'abitacolo. La 
ragazza è finita contro un muro. Sul posto i vigili del fuoco e la polizia locale di Albano. La 
strada è stata chiusa per più di due ore, da mezzogiorno alle due. Entrambi sono rimasti feriti 
non gravemente e sono stati trasportati all'ospedale di Albano.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/albano_incidente_ragazza_feriti-3635213.html# 
 
 
MORTI VERDI  
Si ribalta con il trattore e muore 
L'uomo è stato soccorso da Pegaso nel terreno dove stava lavorando  
MASSA MARITTIMA 28.03.2018 - E' servito l'intervento dell'elisoccorso Pegaso per 
accompagnare all'ospedale un uomo che è rimasto schiacciato sotto il trattore sul quale stava 
lavorando. Le sue condizioni erano apparse subito gravissime: l'uomo è morto. L’incidente è 
avvenuto a La Pesta, nelle campagne del comune di Massa Marittima, non lontano dal lago 
dell'Accesa. Sul posto sono intervenuti, insieme al personale del 118, anche la squadra dei 
vigili del fuoco e i carabinieri della compagnia di Follonica. L'uomo, uno svizzero di 82 anni, 
stava spostando alcune cataste di legna nel terreno che circonda la sua abitazione, dove vive 
da tempo. 
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2018/03/28/news/si-ribalta-con-il-trattore-
1.16646762 
 
 
Ciociaria – Agricoltore di Ferentino resta ferito sotto al trattore, ribaltatosi durante la 
lavorazione di un terreno 
Non è in pericolo di vita l’agricoltore di Ferentino rimasto incastrato sotto ad un 
trattore mentre lavorava un terreno in località Cupiccia. 
FERENTINO 28.03.2018 - L’incidente agricolo si è verificato intorno a mezzogiorno e sul posto 
sono immediatamente intervenuti i sanitari del 118, i vigili del fuoco e i vigili urbani di 
Ferentino. Dopo essere stato liberato dalla “morsa” del trattore, l’uomo è stato preso in cura 
dai sanitari del 118 che lo hanno immediatamente trasportato nell’ospedale Spaziani di 
Frosinone. In via di accertamento le cause che hanno determinato il pericoloso incidente. 
Fonte della notizia: 
http://www.radiocassinostereo.com/ciociaria-agricoltore-di-ferentino-resta-ferito-sotto-al-
trattore-ribaltatosi-durante-la-lavorazione-di-un-terreno/ 
 
 



 


